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In seguito ad un’attenta ed approfondita analisi dei dati relativi agli eventi infortunistici verificatisi nel com-
parto delle costruzioni, si è ritenuto necessario predisporre uno strumento di ausilio per l’adempimento delle 
disposizioni dettate dalla normativa in materia di sicurezza e prevenzione degli infortuni in cantiere. 
A tal proposito è stata redatta una checklist, ovvero una lista di controllo, con l’obiettivo di monitorare e valu-
tare l’attività svolta dall’impresa affidataria nei cantieri temporanei o mobili. 
Con “impresa affidataria”, così come sancito dall’articolo 89 comma_1 lettera i del D.Lgs 81/2008, si intende 
l’impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione dell’opera appaltata, può 
avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi. 
Il datore di lavoro dell’impresa affidataria ricopre quindi un ruolo di rilevante importanza nella gestione della 
sicurezza e dei rischi presenti in cantiere; egli infatti, così come previsto dall’art.97 del D.Lgs 81/08, ha il com-
pito di vigilare sulle condizioni di sicurezza sia per quanto riguarda i lavoratori con contratto di dipendenza 
diretta nei suoi confronti, sia per i lavoratori delle imprese con contratto di subappalto. 
La checklist proposta rappresenta uno strumento di ausilio e rapida compilazione in grado di restituire un im-
mediato riscontro sulle condizioni di sicurezza del cantiere e individuare eventuali carenze nella gestione della 
sicurezza nel cantiere preso in esame. È uno strumento affidabile e validato statisticamente che garantisce 
l’oggettività e l’omogeneità dei risultati ottenuti. 
Attraverso la compilazione è possibile verificare se i principali rischi presenti in cantiere siano stati considerati 
e gestiti in modo corretto, e, in caso contrario, di individuare le criticità sulle quali vi sia la necessità di interve-
nire tempestivamente. 
La compilazione della checklist deve essere effettuata previa ispezione visiva del cantiere ed è rivolta princi-
palmente alle figure apicali per la sicurezza in cantiere, in particolar modo al datore di lavoro dell’impresa 
affidataria. 
Il modello della checklist è stato creato consultando le disposizioni dettate dal titolo IV del D.Lgs 81/08 
(cantieri temporanei o mobili) con particolare riferimento all’art.97, ed il Piano Regionale di Prevenzione in 
Edilizia della Regione Piemonte. 
 
TAKE HOME MESSAGE 
• L’attività di prevenzione nei cantieri temporanei o mobili è molto complessa a causa della continua evolu-
zione del contesto lavorativo ed alla molteplicità delle lavorazioni ivi eseguite.  
• La sperimentazione sul campo della check-list proposta ne ha dimostrato l’affidabilità, la validità e l’appli-
cabilità, giudicandola di facile e veloce utilizzo. 
• La corretta e costante compilazione della check-list permette di prevenire eventi infortunistici che potreb-
bero verificarsi in cantiere, assicura adeguati livelli di sicurezza ed aiuta il datore di lavoro dell’impresa 
affidataria ad adempiere agli obblighi normativi dettati dall’art.97 del Decreto Legislativo n.81 del 2008. 
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INTRODUZIONE 
L’attività di prevenzione degli infortuni in cantieri temporanei o mobili è particolarmente articolata sia per la 
natura della realtà in cui si opera, caratterizzata dalla molteplicità delle lavorazioni eseguite, sia per la conti-
nua evoluzione del contesto in cui i lavoratori operano. 
Analizzando le dinamiche d’infortunio del comparto edile si evince la necessità di coinvolgere alcune figure 
chiave come il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e datori di lavoro delle imprese affidatarie 
perché concorrano all’individuazione, all’applicazione e alla verifica delle soluzioni delle misure più idonee per 
un’efficace prevenzione degli infortuni. 
Per quanto riguarda la dalla figura del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,  considerando le 
difficoltà nella verifica concreta del rispetto delle prescrizioni poste a tutela della salute e sicurezza dei lavora-
tori, spesso dovute alla presenza saltuaria in cantiere, il legislatore, con l’entrata in vigore del D.Lgs 81/08, 
assegna tale compito al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Egli assume quindi un ruolo cardine nella 
gestione globale del cantiere. Come recita l’art.97 (Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria) del 
Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro:  
“1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazio-
ne delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 
2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, sono riferiti 
anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferi-
mento alle modalità di cui all’allegato XVII. 
3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 
96; b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, 
prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 
3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui al 
punto 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria corrisponde ad esse 
senza alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza.  
3-ter. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell’impresa affidataria, i 
dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata formazione.” 
Quindi, anche nel caso in cui l’impresa affidataria non partecipi come impresa esecutrice alla realizzazione 
dell’opera, il datore di lavoro ha comunque l’obbligo di vigilare sui lavori affidati, per il quale è richiesta una 
presenza costante in cantiere. Per quanto riguarda le modalità e l’assiduità con le quali il datore di lavoro de-
ve adempiere al suo compito di coordinamento e gestione operativa del cantiere il D.Lgs 81/2008 non riporta 
particolari prescrizioni; sarà quindi compito del datore di lavoro dell’impresa affidataria valutare tali parame-
tri in base, ad esempio, alla complessità dell’opera da eseguire e alle varie fasi di lavoro in corso. 
La check-list proposta è un documento di supporto per tale figura per il rispetto delle disposizioni previste 
dalla normativa vigente e tutela la salute dei lavoratori che operano in cantiere assicurando un adeguato livel-
lo di sicurezza. 
MATERIALI E METODI 
Una check-list o lista di controllo è una lista esaustiva di attività da eseguire per far sì che il processo in esame 
sia compiuto in maniera corretta ed esaudiente. 
Rispondere a ciascun elemento della lista di controllo proposta è il metodo più semplice e sicuro per assicu-
rarsi delle condizioni di sicurezza attuate in cantiere e costituisce una sorta di linea guida per il controllo delle 
stesse. La check-list è volta a verificare l’attività dell’impresa affidataria in materia di sicurezza e prevenzione 
degli infortuni nei cantieri temporanei o mobili. 
Per la sua realizzazione si è fatto riferimento al D.Lgs 81/2008 e s.m.i., in particolare all’art.97 “Obblighi del 
datore di lavoro dell’impresa affidataria” ed al Piano di Prevenzione in edilizia della regione Piemonte 2014-
2016. 
Tale documento permette di verificare in tempi brevi se le disposizioni dettate dalla normativa siano state 
seguite in modo corretto e, in caso contrario, di rilevare le non conformità prima dell’accadimento di eventi 
infortunistici o di incidenti. 
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La check-list è composta da 8 pagine, di cui la prima riservata alla parte anagrafica del cantiere e delle impre-
se che vi operano al suo interno, mentre le restanti, suddivise in 9 diversi punti, riportano gli items ai fini della 
valutazione vera e propria. 
 
Ciascun item prevede la scelta tra tre possibili opzioni: 
• SI: comporta la totale conformità della realtà in esame a quanto previsto dall’item. 
• NO: comporta la non conformità totale o parziale della realtà in esame a quanto previsto dall’item. 
• N.A (non applicabile): comporta l’impossibilità di rispondere all’item per qualsiasi motivo. 
 
Per ciascuna risposta è inoltre presente uno spazio dedicato alle note all’interno del quale l’operatore può 
inserire qualunque tipo di osservazione, come ad esempio, in caso di non conformità, il nome del subappalto 
per il quale si è accertata la carenza in materia di sicurezza. 
Ogni punto è suddiviso a sua volta in diversi sottopunti; i primi 3 interessano la parte documentale e la gestio-
ne e organizzazione del cantiere a carico dell’impresa affidataria, mentre i punti dal n°4 al n°9 interessano la 
vera e propria valutazione e gestione dei principali rischi presenti in cantiere , nonché principali cause degli 
eventi infortunistici in edilizia per modalità di accadimento. 
• Il punto n°1 è suddiviso in 2 sottopunti e fa riferimento alla verifica documentale a cui deve essere sottopo-
sta ciascuna impresa che opera in cantiere con contratto di subappalto, ovvero l’idoneità tecnico-
professionale, il rispetto dei contenuti minimi del piano operativo di sicurezza e la sua coerenza con quanto 
riportato nel piano di sicurezza e coordinamento. 
• Il punto n°2 è suddiviso in 3 sottopunti e tratta i possibili rischi derivanti dalle interferenze tra le varie lavo-
razioni in corso e come questi debbano essere gestiti. 
• Il punto n°3 è suddiviso in 2 sottopunti e verifica la presenza o meno degli apprestamenti di cantiere, come 
spogliatoi ed impianti igienico sanitari, così come previsto dall’allegato XIII del D.Lgs 81/08. 
• I punti seguenti interessano ciascuno un particolare rischio presente in cantiere e la compilazione delle 
sezioni riservate avviene solo in caso di presenza concreta del rischio in oggetto nel cantiere preso in esa-
me. 
• Il punto n°4 è suddiviso in 7 sottopunti e fa riferimento al rischio di caduta dall’alto; i sottopunti si riferisco-
no alla presenza e/o all’utilizzo di opere provvisionali come ponteggi o ponti a ruote su torre, di protezione 
di bordi di coperture e aperture, di piattaforme di lavoro elevabili, di scale a mano portatili, di DPI anticadu-
ta ed alla pianificazione e organizzazione delle misure preventive contro la caduta dall’alto. 
• Il punto n°5 è suddiviso in 4 sottopunti e fa riferimento al rischio di caduta di materiale dall’alto; i sottopun-
ti si riferiscono alla presenza e/o all’utilizzo di gru e apparecchi di sollevamento, di ponteggio, di lavori di 
demolizione e di zone di lavoro a rischio. 
• Il punto n°6 è suddiviso in 3 sottopunti e fa riferimento al rischio di ribaltamento e investimento dovuto 
all’utilizzo di mezzi da cantiere; i sottopunti si riferiscono all’utilizzo di gru e apparecchi di sollevamento e di 
mezzi di movimentazione terra ed alla formazione degli operatori addetti al loro utilizzo. 
• Il punto n°7 è suddiviso in un unico sottopunto e fa riferimento al rischio di elettrocuzione; il sottopunto si 
riferisce alla conformità dell’impianto elettrico utilizzato in cantiere. 
• Il punto n°8 è suddiviso in un unico sottopunto e fa riferimento al rischio di seppellimento; il sottopunto si 
riferisce alla presenza e alla conformità degli scavi in cantiere. 
• Il punto n°9 è suddiviso in un unico sottopunto in cui sono prese in considerazione le eventuali disposizioni 
e prescrizioni impartite dal coordinatore in fase di esecuzione per garantire un adeguato livello di sicurezza 
in cantiere.  
Al termine degli items vi è uno spazio dedicato a eventuali note in cui il compilatore può riportare qualunque 
informazione ritenuta significativa.
Prevenzione in Corso n.3 (2018)  pag. 74 
PRATICHE                                                                                          La check list per le imprese affidatarie nei cantieri 
 
  
www.ojs.unito.it                                        pag. 75 
PRATICHE                                                                                         La check list per  le imprese affidatarie nei cantieri 
 
 
Prevenzione in Corso n.3 (2018)  pag. 76 
PRATICHE                                                                                          La check list per le imprese affidatarie nei cantieri 
 
 
Al fine di verificare affidabilità e validità statistica della check-list sono stati effettuati 20 sopralluoghi in 20 
diversi cantieri all’interno del territorio di competenza delle ASL TO3 e TO4, in cui sono stati realizzati diversi 
tipi di opera. Si è cercato di ispezionare realtà differenti tra loro per testare la reale efficacia della check-list 
redatta per ciascuna di esse. 
Le opere in fase di realizzazione nei cantieri visitati sono state riportate nel grafico seguente: 
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Durante ciascuno di questi sopralluoghi la check-list è stata compilata in due copie: una copia compilata dal 
sottoscritto in qualità di tirocinante e tesista dell’Università di Torino e una copia dall’ispettore dell’ASL con 
ruolo di guida di tirocinio presente al momento del sopralluogo.  
 
RISULTATI OTTENUTI 
Al termine dei sopralluoghi sono stati raccolti tutti i dati ottenuti dalle compilazioni bilaterali delle check-list 
sul campo e in un primo momento ne è stata realizzata un’analisi descrittiva riportando le risposte ottenute 
da ciascun item. 
Successivamente sono stati esaminati i dati raccolti, confrontati tra di loro ed elaborati statisticamente. 
Sono stati quindi calcolati il valore del coefficiente alpha di Cronbach per valutare la coerenza degli items ri-
spetto alle realtà analizzate e dell’indice Kappa di Cohen per valutare la concordanza inter-operatore. 
Per il coefficiente alpha di Cronbach si è ottenuto un valore di 0,943, che, confrontato con il valore di riferi-
mento (positiva se > 0,7), conferma un’ottima coerenza degli items della check-list per le realtà analizzate. 
Per quanto riguarda la concordanza inter-operatore, si è deciso di prendere in considerazione tutti gli items 
della check-list singolarmente in modo da ottenere dati più specifici e accurati ed effettuare il calcolo del valo-
re statistico dell’indice Kappa di Cohen per ciascuno di essi. Il valore medio ottenuto dal calcolo è stato di 0,91 
che, confrontato con i valori di riferimento, rappresenta una concordanza eccellente. 
 
CONCLUSIONI 
Migliorare la sicurezza, specialmente in un comparto complesso come quello edile, deve essere una priorità. 
La disponibilità di uno strumento validato e condiviso, come la check-list, rappresenta un’importante oppor-
tunità per la gestione della sicurezza in cantiere; sebbene la prevenzione degli infortuni, come risaputo, non 
sia facilmente quantificabile, si può affermare che un corretto e costante utilizzo della check-list proposta, 
possa dare un concreto contributo alla riduzione del numero di eventi infortunistici occorsi nei cantieri tem-
poranei o mobili. 
Se ne raccomanda pertanto l’utilizzo sia da parte delle figure addette alla sorveglianza per la sicurezza in can-
tiere come strumento di ausilio per l’adempimento delle disposizioni dettate dalla normativa vigente, sia da 
parte degli organi addetti alla vigilanza per l’individuazione di eventuali non conformità e/o carenze in mate-
ria di sicurezza sul lavoro, e come strumento di standardizzazione per le ispezioni in cantiere. 
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